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Celebrazioni da domenica 6 febbraio 2011 a domenica 13 febbraio 2011 
 

 

DOMENICA           6 ore   8.00 S. Messa per defunti Calderoni e Pattoni 
   11.00 S. Messa per intenzioni “Giornata per la Vita” 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   7  18.15 S. Messa per Morino Giovanni 
MARTEDI’   8  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MERCOLEDI’   9    9.00 S. Messa per Mezzadonna Delia 
GIOVEDI’     10  18.15 S. Messa per Ciana Guido e Dante. Per def. Rainelli e Titoli 
VENERDI’ 11   MADONNA DI LOURDES A RAMATE 
     8.00 10.30 – 15.00 – 18.00 S. Messe a Ramate 
   18.15 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO 12  18.00 S. Messa per def. Fam. Guarnori, Nolli e Grasso 
DOMENICA 13    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 

ESSERE SALE E LUCE. (Mt.5, 13-16) 
Sale e luce: due simboli ben conosciuti dalla tradizione culturale umana al tempo 
di Gesù e, in certa misura, anche ai nostri tempi. Qualche dettaglio di questa 
duplice immagine, potrebbe essere verificato nel concreto della vita quotidiana del 
villaggio di Nazaret, dove Gesù era vissuto per più di trent’anni. Quante volte 
Maria, la madre di Gesù, avrà compiuto il gesto di buttare via qualche ‘pezzo di 
sale’, perché aveva perso l’efficacia di dare sapore ai cibi! Così, si può 
immaginare con quanta cura si provvedesse ad accendere e posizionare al centro 
della stanza la lampada ad olio, per rendere visibili le persone in casa e quelle che 
vi entravano! “Voi siete il sale della terra…” Gesù dice questo dei suoi discepoli, 
per indicare loro un ‘dover essere’ che potrebbe venire meno: “…Ma se il sale 
perde il sapore…” E per invogliarli a non perdere mai la consapevolezza della 
realtà verso cui devono continuamente tendere. ‘Essere sale’ significa dare sapore 
alla propria vita mediante una esperienza di senso: la gratuità, il servizio, la 
condivisione, la giustizia, il perdono, la preghiera, la pace,  sono gli ingredienti 
che ci permettono di assaporare il gusto di Dio. “Voi siete la luce del mondo…” 
Gesù dice questo dei suoi discepoli, per indicare loro un ‘dover essere’ che 
potrebbe venire meno: “…Non si accende una lampada per metterla sotto il 
tavolo…” E per invogliarli a non perdere mai la consapevolezza della realtà verso 
cui devono continuamente tendere. ‘Essere luce’ significa innanzi tutto rendersi 
conto che il modo in cui si imposta la propria vita non è una cosa neutra e neppure 
solo privata: la nostra vita si mostra ed è vista, perciò diamo un esempio che può 
essere positivo o negativo. Siamo sale e luce solo fino a quando sappiamo essere 
compagni di viaggio di tutti coloro che incontriamo: solo se chi ci incontra e ci 
conosce, attraverso di noi, può gustare il sapore di Dio per andare avanti nel 
proprio cammino. Siamo sale e luce solo se sappiamo essere compagni discreti e 
testimoni senza manie di protagonismo. Perché se il sale dà gusto e sapore quando 
si mischia agli altri ingredienti, quando ricopre qualcosa totalmente la prosciuga e 
la rinsecchisce; se la luce della lampada che si proietta nel buio sa rischiarare il 
cammino, fissata negli occhi acceca. Signore Gesù, fa’ che chi ci incontra possa 
assaporare te, fa’ che a chi ci chiede la via possiamo indicare la strada che porta 
a te. Donaci l’umiltà del servizio e la gioia del dono.  

5a domenica del tempo ordinario - Mt.5, 13-16 

Avvisi 
 

• Incontro Comitato 
Festa S. Giorgio. 

 
• Madonna di 

Lourdes a Ramate 
 

• Festa delle Reliquie 
a Gattugno 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 6 febbraio alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 10 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate, 
all’Oratorio “Casa del Giovane”. 

Venerdì 11 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, nei 
locali della parrocchia. 

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 8 febbraio alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da 
Pietralcina animerà l’incontro di preghiera. 

DOPO CRESIMA 
 

Venerdì 11 febbraio alle ore 15.30 presso l’Oratorio Casa del Giovane ci sarà l’incontro dei 
ragazzi del dopo cresima di IIIa Media, Ia e IIa Superiore. 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

Struttura generale della Messa 
 

Nella Messa o Cena del Signore, il popolo di Dio è chiamato a riunirsi insieme sotto la 
presidenza del sacerdote, che agisce nella persona di Cristo, per celebrare il sacrificio 
eucaristico. 
Per questa riunione vale la promessa di Cristo: "Là dove sono due o tre radunati nel mio nome, 
io sono in mezzo a loro" (Mt  18,20). 
Infatti, nella celebrazione si perpetua il sacrificio della croce, Cristo è realmente presente 
nell'assemblea dei fedeli riunita in suo nome, nella persona del ministro, nella sua parola e in 
modo sostanziale e permanente sotto le specie eucaristiche. 
La Messa è costituita da due parti: la "Liturgia della Parola" e la "Liturgia eucaristica"; esse 
sono così  strettamente congiunte tra di loro da formare un unico atto di culto.  

FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO 
 

Lunedì 7 febbraio alle ore 21.00 presso il baitino si ritrova il Comitato per la Festa Patronale 
di S. Giorgio per fissare il calendario definitivo delle varie manifestazioni. 

FESTA DELLE RELIQUIE A GATTUGNO 
 

Domenica 13 febbraio la Comunità di Gattugno celebrerà la tradizionale “Festa delle 
Reliquie”: 
Alle ore 11,30 S. Messa solenne. 
Alle ore 15,30 recita dei Vespri, breve Adorazione con Benedizione delle offerte e dei 
presenti.  
Seguirà l’incanto delle offerte presso il  Circolo locale.


